
Creando chaos 
si pensa solo chaos, si produce il chaos, 
si ama il chaos, si scopa con il chaos,

si crepa per il chaos 
Il demonologo che sul dio-chaos 

sogghigna e prospera, lo sa da sempre: 
emana dal multiperverso chaos emana dal multiperverso chaos 
ogni possibile, labirintica verità 
e il suo aberrante illimite è in sé 
il teurgico mistero dell’eternità

02 I VERMI IN MOVIMENTO
Che fanno e che vogliono, questi vagabondi

son loschi furfantelli e zingarelli immondi  
Chi li monta, chi li plagia questi adolescentiChi li monta, chi li plagia questi adolescenti
sono veri demonietti e per nulla innocenti
Mettono in pericolo le nostre proprietà
e questo gran casino si chiama libertà?

Cos’è questo disordine, cos’è quest’anarchia
rispettate l’ordine e la santa gerarchia

Bambini migranti, stupidi bambini 
siete poveri illusi, non fate i cretinisiete poveri illusi, non fate i cretini
fermatevi per dio, la legge, lo stato 

fermatevi per dio, il profitto e il mercato
Bambini migranti, stupidi bambini 

il mondo non lo salvano certo i ragazzini 

Li guida un messia, falso e mascalzone
incomincia così la cupa sovversione
se lasciate spazio ai piccoli animalise lasciate spazio ai piccoli animali
prima o poi saltano le regole sociali
E questo corteo chi l’ha autorizzato

ha firmato i permessi il profeta bacato?
e poi che scandalo le minorenni incinte 
bisogna reprimere le immorali spinte

Bambini migranti, stupidi bambini 
siete poveri illusi, non fate i cretinisiete poveri illusi, non fate i cretini
fermatevi per dio, la legge, lo stato 

fermatevi per dio, il profitto e il mercato

12 BALLATA PANDEMICA

Si usciva ormai di rado dalla propria stanza
Si camminava in strada tenendoci a debita distanza

Dai balconi dirompeva un sonoro, patriottico flash-mob 
Si esorcizzava la paura con le note di una canzone pop

Ci si trastullava con il pensare comunque in positivo
Slogan che funzionava finché si poteva dire: io sono negativoSlogan che funzionava finché si poteva dire: io sono negativo

Chi affermava “Andrà tutto bene” era un saggio o un pazzo?
Ché in rete c’era poi chi strillava “Tutto bene un cazzo!” 

I capi di Stato, paonazzi, proclamavano: è come una guerra!
Sì, la gente si spegneva e il virus dilagava in tutta la terra

C’era chi s’indignava e metteva sotto accusa lo stato di eccezione
Ma poi non ci spiegava come opporsi al letale vibrione 

L’economia è andata a rotoli e ora va salvata “costi quel che costi”L’economia è andata a rotoli e ora va salvata “costi quel che costi”
In Borsa però si specula ancora, siamo dunque noi i mostri?

Più che altro il giorno non si udiva nulla, c’era un silenzio fatale
Il silenzio di un dio che non c’è, uno spietato silenzio mortale

Nel buio dell’ora tante false voci sulla pandemia
Calano le tenebre nella mente se non si sfugge alla panicodemia

Epidemiologi e virologi ancora catechizzano, disquisiscono, menano il torrone
La scienza è incerta, oscilla e ogni previsione si rovescia in contraddizioneLa scienza è incerta, oscilla e ogni previsione si rovescia in contraddizione

Il dubbio era che qualcuno abbia lanciato un attacco biologico
Oppure è stata la natura che ha deciso che siamo un nemico? 

C’era chi sbarellava, chi pensava fosse la fine del mondo
Chi andava a pregare e chi si abbandonava ad un girotondo 

Era un quotidiano stillicidio il bollettino dei decessi
Il morbo infuriava e dopo essere e/o non essere più gli stessi?

Molti soggetti ‘incoronati’ in ogni caso dopo un po’ guarivanoMolti soggetti ‘incoronati’ in ogni caso dopo un po’ guarivano
Molti covidizzati riportavano però danni fisici che non finivano


